
Didattica a distanza 
Dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte.

Cosa abbiamo imparato.
Dopo un mese di esperienza sul campo abbiamo compreso che la DaD (Didattica a Distan-
za) non è un adempimento formale ma è l’insieme delle azioni, delle strategie e delle mo-
dalità con le quali la Scuola continua anche fuori dalle quattro mura di un’aula. E, per il 
momento, è l’unica forma possibile di lavoro in questa situazione di emergenza. 
Nella DaD ciò che abbiamo visto cambiare, in questo mese di sperimentazione, non è la 
sostanza dell’insegnamento ma l’organizzazione, i mezzi, i tempi, le modalità dell’agire 
didattico.
La relazione educativa e il rapporto studente/insegnante sembrano essere ancora più rile-
vanti ed importanti per permettere che si instauri una qualsiasi dinamica in cui l’appren-
dimento risulta essere efficace e significativo anche se a distanza. Siamo ben consapevoli 
che fare lezione oggi significa tenere conto delle paure, delle debolezze, della solitudine, 
della crisi delle certezze che attraversano le famiglie dei nostri studenti e che attraversano, 
soprattutto, le loro menti e i loro cuori. Il costante feedback del docente ha, quindi, valore 
motivazionale, formativo e relazionale. Dobbiamo ESSERCI. Abbiamo compreso che fare 
“didattica a distanza” significa costruire una didattica della vicinanza cioè una didattica 
che, cambiando i paradigmi rispetto alla sua formula tradizionale, stimola lo studente ad 
essere protagonista del suo percorso di crescita e apprendimento, accompagnato dall’inse-
gnante che lo guida a distanza. 
Da queste considerazioni vogliamo partire per impostare il lavoro che ci aspetta da questo 
momento fino alla fine dell’emergenza Covid-19, avendo recepito, nella sua interezza,  il 
documento approvato dal Collegio Docenti in data 03.04.2020 “Indicazioni sulle modalità  di 
realizzazione  e gli strumenti di valutazione nella Didattica a Distanza”.

Il disegno e la storia dell’arte nella Didattica a Distanza.
La nostra disciplina, attraverso lo studio delle arti può, anzi deve, trasformarsi in uno 
strumento potente per condividere idee, per rielaborare e per costruire pensieri nuovi at-
traverso il linguaggio delle immagini, attraverso lo sviluppo della creatività, dell’operati-
vità e delle competenze digitali.

L’organizzazione dei tempi e delle lezioni.
All’interno delle due ore settimanali curricolari  è necessario modulare il tempo scuola con 
attività diversificate e strumenti diversificati.  Non possiamo pretendere di riprodurre ciò 
che facevamo in classe attraverso l’organizzazione di una lezione sincrona durante la qua-
le si replica la modalità trasmissiva della lezione frontale.
Per questo ci impegnano ad utilizzare, ognuno in funzione delle proprie competenze digi-
tali, in un contesto di organizzazione oraria dell’intero consiglio di classe, e secondo le 
scelte didattiche di ognuno, diverse modalità di lezione quali:
• Lezioni sincrone con HangoutsMeet di Google Suite.



• Videolezioni precedentemente preparate e registrate dall’insegnante e caricate sulla 
Google Classroom.

• Caricamento di materiale prodotto dall’insegnante e/o accuratamente scelto tra le pro-
poste delle case editrici per la scuola, dalle piattaforme quali Treccani, RaiplayLearning, 
BeniCulturalionline per la scuola, dai siti internet legati al mondo dell’arte come quelli 
dei Musei nazionali ed internazionali. 

Conveniamo sul fatto che è necessaria una revisione dell’orario settimanale in DaD e molti  
di noi sono orientati a non superare con le lezioni sincrone il 50% del nostro orario setti-
manale, o comunque a programmare un orario interno con il proprio consiglio di classe.
La regolarità e l’organizzazione accurata delle attività, inoltre, aiutano lo studente a tenere 
ordine nella disciplina.

I contenuti essenziali.
I contenuti disciplinari si riducono agli essenziali. All’intento della “Impostazione currico-
lare dei contenuti” previsti nel Documento di Programmazione di Dipartimento a.s. 
2019_20, ogni docente scegli autonomamente quali contenuti salvaguardare in funzione 
dell’aderenza al percorso e al processo che sta costruendo con i propri studenti tenendo 
anche presenti quelli che meglio si prestano ad essere veicolati e valutati a distanza. Per la 
lettura delle opere si fa riferimento alla Tabella “10X5, cinquanta opere fondamentali per 
dieci anni di corso”. Tutti sono concordi nel porre l’attenzione sul “come” i contenuti ven-
gono trasmessi e non sulla quantità degli stessi.
Ci preme sottolineare che fortemente penalizzata, in modalità di didattica a distanza, è 
l’attività di laboratorio di disegno geometrico che si svolgeva regolarmente in classe,  e che 
trova evidenti difficoltà di attuazione e verifica in un contesto DaD anche attraverso l’uso 
di software Cad che alcuni docenti stanno sperimentando in questa prima fase. Il lavoro 
con il Cad risulta agevolato se la classe ci ha già lavorato precedentemente ed è abituata ad 
utilizzare lo strumento, mentre risulta più complesso e dispendioso per chi utilizza questo 
strumento per la prima volta a distanza. Comunque continuiamo a provarci per trovare 
una soluzione snella ed efficace. Cercheremo, quindi, di portare avanti sia il disegno che la 
storia dell’arte con particolare attenzione alla produzione individuale e di gruppo, ove 
possibile, privilegiando i traguardi di competenza già individuati nella Programmazione 
di Dipartimento (ricordare, comprendere, analizzare, applicare, creare).

La valutazione degli apprendimenti.
Abbiamo compreso che è necessario ribaltare gli stereotipi di una didattica in presenza an-
che sulla valutazione degli apprendimenti. Accogliamo il Documento approvato in Colle-
gio docenti del 3 aprile 2020, ne condividiamo le Indicazioni generali ed utilizzeremo le 
griglie, le rubriche e gli strumenti di autovalutazione per gli studenti. Non aggiungiamo 
altre griglie ma aggiungiamo la possibilità di realizzare delle verifiche scritte attraverso 
Google Moduli per realizzare test a risposta multipla. 
Ci preme sottolineare quanto segue:
1. Per il colloquio orale. E’ necessario ribaltare lo schema passando dalle domande fatte 

dall’insegnante alle domande degli studenti che saranno chiarificatrici della profondità, 
l’interesse, la competenza. L’interrogazione si trasformerà in un colloquio tra persone 
che condividono punti di vista su argomenti culturali di livello elevato. Più che vere e 



proprie interrogazioni orali, quindi, potenzieremo la valutazione formativa in modo da 
avere un costante controllo sia del corretto andamento dell’azione didattica, sia della 
comprensione da parte dello studente, soprattutto per i più fragili e con Bisogni Educa-
tivi Speciali.

2. Per le classi quinte. Viste le ultime indicazioni ministeriali circa la possibilità di soste-
nere l’Esame di Stato esclusivamente con un maxi colloquio (nel caso in cui non si do-
vesse rientrare a maggio), riteniamo fondamentale lavorare con gli studenti, anche in 
termini di valutazione degli apprendimenti, su contenuti pluridisciplinari facendo 
emergere il ragionamento, la capacità di connettere, confrontare, confutare anche in un 
contesto interdisciplinare che stimoli lo studente dentro ragionamenti complessi e non 
ripetitivi.

3. Ogni studente vive un’esperienza personale molto forte. Per noi insegnanti di dise-
gno e storia dell’arte queste esperienze possono trasformarsi in narrazione attraverso il 
racconto, le fotografie, le immagini d’arte, i filmati, il linguaggio delle immagini che 
traggono origine dalla conoscenza disciplinare ma che si intrecciano con l’esperienza 
personale e con l’ uso degli strumenti digitali. La DaD ha una curvatura speciale e for-
temente orientata alla competenza e stimola alla realizzazione di compiti non riprodut-
tivi, che permettano di evidenziare il ragionamento, l’originalità, la capacità di effettua-
re collegamenti, di interagire e collaborare tra pari. Per questo motivo, tra le modalità 
di verifica, predilegiamo la realizzazione di compiti autentici o compiti di realtà e Epi-
sodi di Apprendimento Situato (EAS) che permettono di legare insieme ciò che si deve 
imparare e che si sta insegnando con la narrazione e l’interpretazione della realtà che 
ciascuno allievo sta sperimentando.

Il seguente documento è stato redatto dall’intero Dipartimento di Disegno e Storia dell’Ar-
te nella seduta in HangoutsMeet del 6 aprile 2020 come da convocazione con la Circolare 
n. 308.
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